
IL SILENZIO

Caro Direttore,

dagiornigliAteneisonoinmobilita-
zione contro la finanziaria e il Ddl
Gelmini. Sono uno studente della
Facoltà di Lettere dell’Università di
Cassino, una di quelle Università
medio piccole fortemente penaliz-
zatadaquestiprovvedimenticheri-
schiaseriamentedidoverchiudere
molticorsidi laurea.Sipuòdirecivi-
leunPaesechemortificacosil’Istru-
zione? Soprattutto mi chiedo: per-
ché tanto oscuramento da parte
dei media sulle proteste di questi
giornidi studenti edocenti?Emen-
treuccidonosilenziosamente l’Uni-
versità, l’opposizione che fa?
Alberto Simone, Cassino

IN RIVOLTA

Egregio direttore,

il mio nome è Francesco Genua e
sono uno studente dell'Università
degliStudidelSannio.NellamiaUni-
versità è iniziata la protesta dei ri-
cercatori e dei professori; questa
protesta contro il Decreto Gelmini
si è tramutata con il blocco degli
esami. Volevo renderla partecipe
in modo che al di fuori del Sannio
potesse arrivare tale voce di prote-
sta!

SMANTELLARE

CarissimaUnità

Comprendo che in fondo il mondo
accademico venga visto come il
mondo dei baroni, ma una riforma
che vuole ridimensionare (se non
smantellare) l’Università pubblica,
nascondendosi dietro lo slogan via
i baroni dalle università e largo ai
giovani ha bisognodi essere consi-
derata e portata a conoscenza di
tutti.
Sièdatocontosuldisastrocheilmi-
nistro Gelmini stamettendo in atto
nella scuola pubblica, mi pare sia il
momento di dar conto di quanto
sta accadendo nelle università ita-
liane.
Anche la rivista Nature si accorta
della protesta e neha parlato. Caro
direttore, Le chiedo di fronte al si-
lenziodeimezzidicomunicazione(
apartequalchepagina localediRe-
pubblica)didarespazioallasfascio
dell’università pubblica. Informa-
zioni sulla stato di agitazionedei ri-

cercatorisipossonoraccoglieresui
siti
Ungrazieperl’attenzioneebuonla-
voro
Antonella Perini

IMPREPARATI

Gentile Unità,

io da studentessami sento profon-
damenteimpreparata!Saràlascuo-
la saranno i professori, saranno i
programmi ,saremo noi studenti
mai livellideitestd'ingressouniver-
sitàri non sono uguali al livello di
preparazioneconcuimolti studen-
ti escono dallaMedia superiore...
Federica Tritschler

ACQUA

Carà Unità,

L'universitàfaacquadatuttelepar-
ti. È un colabrodoeuna riformac'è
bisogno. Ma il testo della Gelmini i
problemi non li affronta neanche.
Nonmetto in dubbio che nel mini-
stero lavorino persone valide, ma
la testa è quella di un asino, non è
che ci si può aspettare che si brilli
per intelligenza.
MarcoMarcello

SCURE

Cara Concita,

prima i tagli, adesso lascurecontro
il futurodei ricercatori. L'università
è in ginocchio, aspetta solo che ab-
bianoilcoraggioditagliarledefiniti-
vamente la testa con queste pseu-
doriforme.
GiuliaMarrone

MANDATO

Caro direttore,

laGelminioperasumandatodelca-
po, al quale la scuola pubblica e la
cultura appaiono superflue quan-
do non pericolose.
Artemisio Pesce

BLOCCO

CarissimaUnità,

Ma i professori, i professori perché
non fanno qualcosa di più: blocco
di esami e lezioni ci vuole, unapro-
testaduracontrounddldurissimo!
GiannaMaresco

Quandonoveanni fa ilmiracolo-
soDonVerzèdecisediarricchire

la proposta della sua Università con
unaFacoltàdi filosofia «allaquale risal-
gono le ragioni e le regole di tutto ciò
chefacciamo»consedenellariccacor-
nice di Villa Borromeo in quel di Cesa-
noMaderno, puntò in alto. Si rivolse a
Massimo Cacciari che non si sottrasse
all’invitoassiemeadaltriautorevolistu-
diosi. L’altro giorno lo stesso Don Ver-
zènonhatrovatodimegliochepropor-
re a Barbara Berlusconi, neo laureata
con ilmassimodei voti e la lodediscu-
tendouna tesi sul pensierodell’econo-
mistaindianoAmartyaSen,dicontribu-
ire,ormai investedidocenteallanasci-
ta della Facoltà di economia, la quarta
propostadell’ateneobrianzoloVita sa-
lute.

Ora la dottoressa Berlusconi che,
mentre era impegnata negli studi ha
anche provveduto a regalare due bei
nipotini al Cavaliere, avrà sicuramente
meritato il votomassimoe la successi-
va investitura sul campo che il grande

amicodipapànonèriuscitoatrattene-
reneancheperil temponecessarioalla
neolaureatadi liberarsidel tocco.L’en-
tità della retta, vistosamente più alta, è
unadifferenza testimoniata traquesta
universitàequellemoltopiùallaporta-
taditutti.Mafinoranoneraprevedibile
che si potesse passare da studente a
docentenellospaziodiunmattino.Cer-
tochiamarsiBerlusconiaiuta.Ed infatti
l’uscita di Don Verzè ha provocato la
reazioneindignatadellaprofessoressa
RobertaDeMonticelli indifesadegli al-
tri ragazzi, quelli che 110 e lode lo han-
nopresolostessomacheseladovran-
no sudare una carriera. «Una violazio-
ne dei principi della pari dignità degli
studenti». Condivide il papàdi unaltro
laureato di quel giorno. Federico Pen-
nestrì,110elodeanchelui.«Ilcomporta-
mento del rettore non è stato degno
dellamassimacaricachericopreedha
messo in imbarazzo la stessa Barbara
Berlusconi» ha scritto. Prevedere che
algiovaneFedericononsaràproposta
unadocenza è troppo facile.

IL COMMENTO MARCELLA CIARNELLI

Meglio non sapere

Le proteste contro la riformaGelmini
non trovano spazio nella nostra informazione

Tra dubbi e interrogativi le vostre lettere

Piccolettadi Beatrice Alemagna

La fortuna di chiamarsi Barbara B.

PrimoPiano

L’Università soffoca in silenzio
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